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FRATELLO) 
E MARILYN MONROE 

reatri diVMa 
Jn ritratto di Giusppe liotta autore, [egistae critico, con il debutto del nuovo spettacolo dedicato allasorella di Pascoli 
i la ripresa del monologo di Scalise 

PAOLA NALDI 

DA sempre Giuseppe Liotta cerca 
chiavi di lettura per leggere e in
terpretare il linguaggio teatrale: 
come critico teatrale, come stu
dioso e docente all'Università, co

me autore e regista insieme alla Compagnia 
Trame Perdute da lui fondata nel 1989. Oggi in 
pensione, con molto più tempo per dedicarsi al
le scerie, arriva a Teatri di Vita (via Emilia Po
nente 485), per Una sett imana di appunta
menti, t ra incontri e due spettacoli della com
pagnia bolognese, n programma si apre questa 
sera alle 21 con la prima nazionale di «Maria Pa
scoli, una storia segreta», pièce che indaga i 
morbosi rapporti familiari t ra il poeta Giovanni 
e le sorelle, con repliche fino a giovedì 15 mag
gio. Poi si proseguirà, da venerdì 16 a domerà-

Mana, 
ca 18, con la ripresa di «Marilyn 5 agosto», testo 
dedicato alla fatidica not te in cui la bellissima 
attrice americana lasciò questo mondo. E dalle 
scene alla teoria, il breve cartellone si comple
ta, sempre giovedì al termine della rappresen
tazione, con la presentazione in Sala Tondelli 
del libro «Lo stupore e lo sguardo. Vent 'anni di 
critica teatrale (1968-1991)», pubblicato da 
Trame Perdute Edizioni. 

«È un regalo che mi faccio oggi che sono in 
pensione—commentali critico—.Dpimtod'av-
vio è quanto scrissi al tempo, giovane alle prime 
armi, ed è il pretesto per rivedere e rileggere la 
scena teatrale, per capirecome è cambiata». An
che se fuori dalla scena accademica, Giuseppe 
Liotta non si ferma e arriva oggi con un nuovo 
spettacolo. «Certo di abbracciare il punto di vi
sta di Maria, che insieme alla sorella Ida convive 
con il più famoso fratello, per parlare in realtà di 

dinamiche familiari, di relazioni forti t ra perso
naggi dalla forte personalità—spiega—. Maria 
scrisse ima biografia, "Lìfngaiayita di Giovanni 
Pascoli", il cui manoscritto andò peììJnttrdwéut 
te la Seconda Guerra Mondiale, ma che era tal
mente importante per la famiglia, che lei decise 
di riscriverlo a 78 anni. La mia drammaturgia 
parte da quelle pagine per avventurarsi nell'a
nalisi dì t re personaggi: le due sorelle, e Poppi
no, l'altro fratello che veniva considerato il "cat
tivo" e che invece era semplicemente autonomo 
dal contesto familiare». Sul palco, ad interpre
tare i t re personaggi saranno Uliana Cevenini, 
Mirella Mastronardi e Alessandro Tampieri. Il 
secondo appuntamento è invece la ripresa di 
uno spettacolo non nuovo ma che non era mai 
stato rappresentato a Bologna, scritto dall'ami
co e poeta Gregorio Scalise. Info: 0516199900. 
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